
N. 25635 di Repertorio                                                  N. 15522 di Raccolta
VERBALE DI ASSEMBLEA

REPUBBLICA ITALIANA
13 maggio 2024

L’anno duemilaventiquattro, il giorno tredici del mese di maggio.
In Milano, via Metastasio n. 5.
Io  sottoscritto  MARIO  NOTARI,  Notaio  in  Milano,  iscritto  nel  Collegio 
Notarile di  Milano,  procedo alla redazione e sottoscrizione del verbale di 
assemblea ordinaria della società

“BANCO DI DESIO E DELLA BRIANZA – Società per Azioni”,
con  sede  in  Desio  (MB),  Via  Rovagnati  n.  1,  iscritta  nel  Registro  delle 
Imprese di  Milano al  numero di iscrizione e codice fiscale 01181770155, 
Repertorio  Economico  Amministrativo  n.  129094,  capitale  sociale  euro 
70.692.590,28  interamente  versato,  aderente  al  Fondo  Interbancario  di 
Tutela dei Depositi e al Fondo Nazionale di Garanzia, iscritta all’Albo delle 
Banche al cod. ABI n. 3440/5 e Capogruppo del Gruppo Bancario Banco di 
Desio e della Brianza, iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari al numero 3440/5, 
società di nazionalità italiana, con azioni quotate presso il mercato Euronext 
Milan organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.  (di  seguito anche la 
“Società” o “Banco” o “Banca” o “Banco Desio”),

tenutasi in data 18 aprile 2024
con  la  mia  costante  partecipazione  ai  lavori  assembleari,  nel  luogo  di 
convocazione.
Il  presente  verbale  viene  redatto,  successivamente  alla  riunione 
assembleare,  nei  tempi  necessari  per  la  tempestiva  esecuzione  degli 
obblighi di deposito e pubblicazione.
L’assemblea si è svolta come segue.

* * * * *
Il  giorno  18  aprile  2024,  alle  ore  11,11  assume  la  presidenza 
dell’assemblea, ai sensi dell’art. 10 dello statuto sociale, STEFANO LADO, 
nella sua qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione, presente 
nel luogo di convocazione. 
Il  Presidente,  al  fine  della  verifica  della  costituzione  dell’assemblea, 
comunica:
-  che,  a  cura  del  personale  da  lui  autorizzato,  è  stata  accertata  la 
legittimazione  degli  azionisti  presenti  ad  intervenire  all’assemblea  ed  in 
particolare è stata verificata la rispondenza alle vigenti norme di legge e di 
statuto delle deleghe portate dagli intervenuti;
- che sono fino a questo momento presenti, in proprio o per delega, numero 
69 azionisti rappresentanti numero 111.762.284 azioni pari al 83,179% delle 
complessive n. 134.363.049 azioni ordinarie.
Dichiara pertanto validamente costituita  in prima convocazione la presente 
assemblea per deliberare sulle materie all’ordine del giorno.
Ai sensi dell’articolo 10 dello statuto sociale, il Presidente propone la mia 
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designazione  quale  Segretario  e Notaio  dell’Assemblea,  con l’incarico  di 
assistenza  per  lo  svolgimento  dei  lavori  assembleari  e  di  redazione  del 
verbale in forma pubblica.
In assenza di contrari, mi conferma l’incarico.

* * * * *
Prima  di  passare  alla  trattazione  dell’ordine  del  giorno,  il  Presidente 
accoglie  gli  azionisti  con  la  proiezione  del  video  di  presentazione  della 
dichiarazione non finanziaria (DNF) relativa all’anno 2023, con i principali 
risultati raggiunti e le sfide che attendono la Società.
Precisa inoltre che il  Gruppo Banco Desio,  nel  rispetto dell’ambiente,  ha 
deciso  di  non  stampare  la  documentazione  assembleare,  compresi  il 
Bilancio di esercizio e il  Bilancio di sostenibilità,  e di renderla disponibile 
esclusivamente in forma digitale navigabile, ai sensi delle norme di legge.

* * * * *
Mi invita a questo punto a fornire, per suo conto, le informazioni preliminari 
e le disposizioni procedurali dei lavori assembleari.
A seguito dell’incarico ricevuto porto a conoscenza:
- che le azioni ordinarie della società sono attualmente negoziate presso 
Euronext Milan gestito da Borsa Italiana S.p.A.;
- che l’avviso di convocazione della presente assemblea, indetta per oggi 
alle ore 11,00 in Desio (MB) via Rovagnati n. 1, in prima convocazione, è 
stato pubblicato per estratto sul quotidiano Il Sole 24 Ore in data 15 marzo 
2024,  e  messo  a  disposizione  in  forma  integrale  sul  sito  internet  della 
società in data 14 marzo 2024 e sul meccanismo di diffusione e stoccaggio 
autorizzato ONEInfo all’indirizzo www.1info.it;
- che non è pervenuta alla società, da parte degli azionisti, alcuna richiesta 
di  integrazione  dell’ordine  del  giorno,  né  proposte  di  deliberazione  sulle 
materie  già  all’ordine  del  giorno,  ai  sensi  dell’art.  126-bis del  d.lgs.  n. 
58/1998 (“TUF”);
- che non risulta sia stata promossa alcuna sollecitazione di deleghe di voto 
ai sensi degli artt. 136 e seguenti TUF;
- che, per il Consiglio di Amministrazione, partecipano alla riunione, oltre al 
Presidente  Stefano  Lado,  i  Consiglieri  Alessandro  Maria  Decio 
(Amministratore Delegato e Direttore Generale),  Graziella Maria Bologna, 
Agostino  Gavazzi,  Gerolamo Giuseppe  Gavazzi,  Tito  Gavazzi,  Valentina 
Maria Carla Casella, Laura Tulli, Paola Bruno e Alessandra Maraffini;
-  che,  per  il  Collegio  Sindacale,  partecipano  alla  riunione  il  Presidente 
Emiliano  Barcaroli  e  i  Sindaci  effettivi  Rodolfo  Anghileri  e  Stefania 
Chiaruttini;
-  che  assistono  all’assemblea  alcuni  Dirigenti,  nonché  altri  dipendenti  e 
collaboratori della società, nonché i rappresentanti della società di revisione 
KPMG SpA;
- che il  capitale sociale di euro 70.692.590,28 è diviso in n. 134.363.049 
azioni prive di indicazione del valore nominale;
- che la Società non possiede azioni proprie; 
- che mi riservo di comunicare le variazioni delle presenze che saranno via 
via aggiornate, durante lo svolgimento dell’assemblea;
- che l’elenco nominativo degli azionisti partecipanti in proprio o per delega 
alla presente assemblea con specificazione delle azioni possedute e con 
indicazione della presenza per ciascuna singola votazione – con riscontro 
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orario  degli  eventuali  allontanamenti  prima di  ogni  votazione  –  costituirà 
allegato del verbale assembleare;
-  che  gli  azionisti  che  detengono,  direttamente  o  indirettamente,  una 
partecipazione al capitale sociale in misura superiore al cinque per cento, 
secondo  le  risultanze  del  libro  dei  soci,  integrate  dalle  comunicazioni 
ricevute ai sensi dell’articolo 120 TUF e da altre informazioni a disposizione, 
sono i seguenti:
● BRIANZA UNIONE DI  LUIGI  GAVAZZI  e  STEFANO LADO Sapa:  n. 
67.735.323 azioni, pari ad una partecipazione di circa il 50,41%;
●  AVOCETTA SpA:  n.  11.293.991 azioni,  pari  ad una partecipazione di 
circa il 8,406%;
● LADO STEFANO:  n. 10.459.062 azioni,  pari  ad una partecipazione di 
circa il 7,784% (di cui direttamente n. 2.391.457 azioni e indirettamente n. 
8.067.605 azioni).
Invito  gli  intervenuti  a  dichiarare  l’eventuale  esistenza  di  cause  di 
impedimento  o  sospensione  –  a  norma  di  legge  –  del  diritto  di  voto, 
relativamente  a  tutte  le  materie  espressamente  elencate  all’ordine  del 
giorno,  ivi  comprese  quelle  relative  al  mancato  rispetto  degli  obblighi  di 
comunicazione  e  di  pubblicità  dei  patti  parasociali,  ai  sensi  dell’art.  122 
TUF.
Nessuna dichiarazione viene resa.
A questo punto:
- informo che la società non ha designato un rappresentante per l’invio di 
deleghe ai sensi dell’art. 135-undecies TUF;
- informo che il socio Gaetano Longobardi ha fatto pervenire alla società n. 
7 domande sugli argomenti all’ordine del giorno, alle quali, sebbene siano 
state  presentate  oltre  i  termini  di  cui  all’art.  127-ter TUF,  è  stata  data 
risposta scritta; le domande e le relative risposte costituiscono allegato del 
presente verbale; 
- chiedo ai partecipanti dell’assemblea che dovessero uscire dalla sala di 
segnalare  al  personale  addetto  il  proprio  nome e  cognome affinché  sia 
rilevata l’ora di uscita;
- faccio presente che nel corso della discussione saranno accettati interventi 
solo se attinenti alla proposta di volta in volta formulata su ciascun punto 
all’ordine del giorno, contenuti entro convenienti limiti di tempo e che è fatta 
salva la possibilità di effettuare repliche e dichiarazioni di voto;
-  faccio  presente  che  alle  domande  sarà  data  risposta  al  termine  degli 
interventi  dai  partecipanti  al  tavolo  della  presidenza,  eventualmente  con 
l’ausilio di dipendenti, collaboratori o consulenti della Società;
- comunico ai partecipanti che verrà effettuata la verbalizzazione in sintesi 
dei loro eventuali interventi, salva la facoltà di presentare testo scritto degli 
interventi stessi;
- comunico che le votazioni avverranno tramite procedura elettronica, come 
illustrato in seguito; 
- avverto che è in corso la registrazione audio dei lavori assembleari, al fine 
di facilitare la verbalizzazione, fatta precisazione che la registrazione verrà 
conservata  dalla  società  per  il  tempo  necessario  alla  verbalizzazione 
stessa;
-  specifico  che  il  trattamento  dei  dati  personali  viene  effettuato  in 
osservanza  delle  disposizioni  applicabili  come  da  apposita  informativa 
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distribuita ai presenti e che l’utilizzo di strumenti di registrazione di qualsiasi 
genere  o  di  apparecchi  fotografici  non  è  consentito  senza  specifica 
autorizzazione.
Do quindi lettura dell’ORDINE DEL GIORNO:
“Parte Ordinaria  
1. Bilanci al 31 dicembre 2023:
1.1 Approvazione del Bilancio di esercizio e documenti connessi:
- Approvazione Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione;
- Approvazione Relazione sul governo societario e sugli assetti proprietari;
- Presentazione della Relazione del Collegio Sindacale;
- Presentazione della Relazione della Società di Revisione;
- Presentazione del bilancio consolidato;
- Presentazione della dichiarazione consolidata di carattere non finanziario  
(c.d. “Bilancio di sostenibilità”) del Gruppo;
1.2 Destinazione del risultato di esercizio;
2.  Relazione  annuale  sulla  politica  di  remunerazione  e  sui  compensi  
corrisposti. Deliberazioni inerenti e conseguenti ai sensi dell’art. 123-ter del  
D. Lgs. n. 58/1998:
2.1.  Approvazione  della  Sezione  I  -  Politica  di  remunerazione  ed  
incentivazione 2024;
2.2.  Deliberazione  non  vincolante  sulla  Sezione  II  -  Informativa  sui  
compensi corrisposti nell’esercizio 2023;
3.  Approvazione,  ai  sensi  delle  Disposizioni  di  Vigilanza,  del  Piano  di  
incentivazione  annuale  denominato  “Sistema  incentivante  2024”,  basato  
sull’assegnazione  di  “phantom  shares”,  destinato  all’Amministratore  
Delegato/Direttore  Generale  nonché  al  restante  Personale  più  rilevante  
della Banca e di società da essa controllate;
4. Autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni ordinarie proprie  
ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter del codice civile, dell’art. 132 del D. Lgs.  
58/1998  e  relative  disposizioni  di  attuazione.  Deliberazioni  inerenti  e  
conseguenti;
5. Nomina di un Amministratore ai sensi dell’art. 15 comma 3 dello Statuto  
Sociale.”

* * * * *
Ricordo che tutta la documentazione relativa agli  argomenti all’ordine del 
giorno  è  stata  preventivamente  resa  pubblica  nei  modi  e  nei  termini  di 
legge;  in  particolare,  è  stata  depositata  presso  la  sede  sociale,  sul 
meccanismo di stoccaggio autorizzato ONEinfo all’indirizzo  www.1info.it e 
pubblicata sul sito internet del Banco le Relazioni illustrative sulle materie 
all’Ordine del Giorno. Pertanto, se ne omette la lettura.
Ai  sensi  dell’art.  11 dello  statuto,  comunico ora le  modalità  di  voto e di 
scrutinio stabilite per le votazioni, invitando gli intervenuti ad esprimere da 
subito eventuali richieste di chiarimento.
Per tutte le votazioni, diverse da quelle inerenti alle modalità di svolgimento 
dei lavori assembleari, il voto sarà espresso tramite procedura elettronica.
All’atto  della  registrazione,  a  ciascun  intervenuto  è  stata  consegnata 
un’apposita apparecchiatura elettronica denominata “radiovoter”, nella quale 
è memorizzato un codice di identificazione dell’avente diritto al voto e delle 
relative azioni  possedute.  Unitamente al  “radiovoter”,  è stata consegnata 
una  scheda  che  contiene  indicazioni  sull’utilizzo  di  tale  apparecchio.  Le 
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votazioni avverranno sempre mediante l’utilizzo del “radiovoter”. 
Il “radiovoter” è ad uso strettamente personale e funge anche da pass per 
l’accesso ai locali in cui si tiene l’assemblea. 
Nel  corso  dell’Assemblea  ciascun  partecipante  potrà  uscire  dalla  sala 
dell’assemblea  accostando  il  “radiovoter”  assegnato  ad  uno  dei  lettori 
appositamente  predisposti  per  la  rilevazione  dell’accesso  alla  sala 
assembleare e consegnando i “radiovoter” al personale di sorveglianza.
All’ingresso  in  sala  ovvero  al  rientro,  il  partecipante  dovrà  accostare  il 
“radiovoter” assegnato ad uno dei lettori appositamente predisposti per la 
rilevazione  dell’accesso.  Ciò  comporterà  la  rilevazione  nel  sistema 
informatico della sua “presenza”.
Aperta la  votazione,  ciascun partecipante potrà esprimere il  proprio voto 
digitando: 
– tasto con simbolo verde – favorevole;
– tasto con simbolo rosso – contrario;
– tasto con simbolo giallo – astenuto.
Il  voto  non  può  essere  validamente  espresso  prima  dell’apertura  della 
votazione.  Durante la votazione è possibile ripetere l’espressione di  voto 
riselezionando uno dei citati tasti; la conferma del voto appare sul display 
medesimo ed è effettuata premendo il tasto “ok” presente sul radiovoter. 
Coloro che non voteranno o non confermeranno il loro voto con il tasto OK 
verranno classificati come “NON VOTANTI”. I voti favorevoli, contrari e di 
astensione così espressi e i non votanti verranno registrati automaticamente 
e riportati analiticamente in allegato al verbale dell’Assemblea. 
Unicamente  per  i  portatori  di  deleghe  che  intendono  esprimere  voti 
diversificati nell’ambito delle azioni complessivamente rappresentate è stata 
predisposta l’apposita postazione denominata “voto assistito”. 
Al termine di ciascuna votazione saranno proclamati i relativi risultati.
Per ogni dubbio sulle votazioni è comunque presente in sala il personale 
addetto che potrà dare assistenza ove necessario. 
Il “radiovoter” sarà utilizzato anche per la rilevazione delle presenze ogni 
volta che si  entra o si  esce temporaneamente dalla sala assembleare e 
dovrà  poi  essere  restituito  al  personale  incaricato  nel  momento  di 
abbandono definitivo dell’Assemblea o al termine della medesima.

* * * * *
Il  Presidente conferma le comunicazioni  e le  dichiarazioni  da me fatte e 
passa alla trattazione degli argomenti all’ordine del giorno.
Il Presidente inizia la trattazione del  primo punto all’ordine del giorno e 
ricorda che l’assemblea  ordinaria  è  chiamata ad approvare  il  bilancio  di 
esercizio al 31 dicembre 2023 e la destinazione dell’utile di esercizio, quali 
sotto-punti del primo argomento all’ordine del giorno di parte ordinaria.
Informa che il fascicolo di bilancio, ivi compresi la Relazione del Consiglio di 
Amministrazione sulla gestione, la Relazione sul governo societario e sugli 
assetti proprietari,  la Relazione del Collegio Sindacale, la Relazione della 
Società di Revisione, il Bilancio consolidato 2023 e il Bilancio di sostenibilità 
del Gruppo sono stati messi a disposizione degli interessati nei modi e nei 
termini di legge. 
Passa  quindi  la  parola  all’Amministratore  Delegato  perché  fornisca 
all’assemblea una sintesi dei fatti salienti avvenuti nell’esercizio 2023.
L’Amministratore Delegato svolge,  quindi,  un’ampia  relazione nella  quale 
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illustra l’andamento della Società nell’esercizio 2023 - con l’ausilio di  slide 
proiettate  a  vantaggio  degli  intervenuti  -  sottolineando  alcuni  indici 
economici ed aziendali di particolare rilievo.
Passa  quindi  la  parola  al  Presidente  del  Collegio  Sindacale  Emiliano 
Barcaroli, il quale conferma le considerazioni svolte dal Collegio Sindacale 
nella propria Relazione accessoria al bilancio di esercizio, facendo ampio 
rinvio ad essa.
Il  Presidente  riprende la  parola  e  rende noto  che,  successivamente  alla 
redazione del progetto di bilancio e del bilancio consolidato da parte del 
Consiglio di  Amministrazione in data 29 febbraio 2024, si  sono verificate 
talune circostanze che il Consiglio stesso, riunitosi in data 9 aprile 2024, ha 
ritenuto opportuno portare a conoscenza dell’assemblea, tramite apposita 
comunicazione che è stata pubblicata  in  pari  data  sul  sito  internet  della 
società  e  che  chiede  a  me notaio  di  allegare  al  verbale  della  presente 
assemblea.
A questo punto, mi chiede di dare lettura delle proposte di deliberazione, 
contenute  nella  relazione  illustrativa,  su  entrambi  i  sotto-punti  di  cui  al 
presente argomento all’ordine del giorno, prima di porli  separatamente in 
votazione.
Le proposte sono le seguenti.
1.1 Approvazione del Bilancio di esercizio e documenti connessi
“L’Assemblea Ordinaria del Banco di Desio e della Brianza S.p.A., preso  
atto  della  Relazione  degli  Amministratori  sulla  Gestione  individuale  e 
consolidata,  nonché  della  connessa  Relazione  annuale  sul  governo 
societario e sugli assetti proprietari del Gruppo, della Relazione del Collegio  
Sindacale, della Relazione della Società di Revisione, degli schemi di stato  
patrimoniale e di  conto economico individuali  e consolidati,  della relativa  
nota integrativa individuale e consolidata, dell’attestazione prevista dall’art.  
154-bis del D.Lgs. n. 58/1998, della Dichiarazione consolidata di carattere  
non finanziario (c.d. “Bilancio di sostenibilità”) 

DELIBERA
di  approvare  la  Relazione degli  Amministratori  sulla  Gestione nonché la  
connessa  Relazione  annuale  sul  governo  societario  e  sugli  assetti  
proprietari  del  Gruppo  relativa  all’esercizio  2023  (duemilaventitré)  ed  il  
bilancio  individuale  di  Banco  di  Desio  e  della  Brianza  al  31  (trentuno)  
dicembre  2023  (duemilaventitré),  nelle  sue  componenti  di  stato 
patrimoniale, conto economico e nota integrativa.”
1.2 Destinazione del risultato di esercizio
“L’Assemblea Ordinaria del Banco di Desio e della Brianza S.p.A., tenuto  
conto:
- dell’approvazione del bilancio individuale al 31 dicembre 2023;
- di quanto previsto dall’art. 28 dello statuto sociale;
-  delle  politiche di  distribuzione dei  dividendi,  approvate dal  Consiglio  di  
Amministrazione il 13 maggio 2014, che tengono conto delle indicazioni a  
suo tempo ricevute dalla Banca d’Italia affinché le politiche di distribuzione  
dei dividendi siano improntate alla prudenza soprattutto quando l’evoluzione 
delle  prospettive  macroeconomiche  si  caratterizza  per  elementi  di  
particolare incertezza;
- delle modifiche approvate alle politiche di distribuzione in data 23 marzo  
2023,  che  prevedono  l’applicazione  del  pay-out  sull’utile  al  netto  delle  
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componenti  non  ricorrenti  positive  di  operazioni  straordinarie  (come  le  
operazioni di acquisizione, cessione, conferimento o altri eventi straordinari  
riguardanti partecipazioni o rami d’azienda che generino un impatto positivo  
al risultato di conto economico);
- di quanto previsto dall’art. 26 del Decreto-legge 10 agosto 2023 n. 104  
convertito  con  modificazioni  dalla  Legge  9  ottobre  2023  n.  136  e  della  
conseguente delibera assunta dal Consiglio nella seduta del 9 novembre  
2023  di  vincolare  un  importo  pari  a  2,5  volte  l’importo  dell’imposta  
straordinaria prevista dal Decreto;
- che la società di revisione KPMG SPA ha rilasciato, in data 9 febbraio  
2024, la lettera di attestazione provvisoria (comfort letter) al fine di includere  
nei  Fondi Propri  l’utile non distribuito al  31 dicembre 2023 in conformità  
all’art.  26  (2)  del  Regolamento  (UE)  n.  575/2013  (ECB/2015/4)  ed  alla  
comunicazione di Banca d’Italia del 22 gennaio 2016;
- che il  rapporto fra il  dividendo unitario in proposta e il  valore di  Borsa  
medio dell’esercizio (Dividend Yield) si attesta al 7,83% (ex 6,58%);

DELIBERA
di  destinare  l’utile  netto  di  esercizio  pari  a  euro  238.044.542,60  
(duecentotrentottomilioniquarantaquattromilacinquecentoquarantadue 
virgola sessanta) come segue:
-  per  il  10%  (dieci  per  cento)  alla  riserva  legale,  in  misura  di  euro  
23.804.454,00 
(ventitremilioniottocentoquattromilaquattrocentocinquantaquattro  virgola  
zero zero);
-  per  il  10%  (dieci  per  cento)  alla  riserva  statutaria,  in  misura  di  euro  
23.804.454,00 
(ventitremilioniottocentoquattromilaquattrocentocinquantaquattro  virgola  
zero zero);
- alla riserva vincolata ex art. 26 del Decreto-legge 10 agosto 2023 n. 104,  
in  misura di  euro 46.700.000,00 (quarantaseimilionisettecentomila virgola  
zero zero) (Importo derivante dall’arrotondamento del dato puntuale di euro  
46.623.468,00 calcolato come 2,5 volte il  valore dell’imposta determinata  
sul limite massimo dello 0,26% del totale dell’esposizione al rischio su base  
individuale);
- per euro 0,2634 (zero virgola duemilaseicentotrentaquattro) a dividendo a  
favore  di  ciascuna  delle  n.  134.363.049  (centotrentaquattromilionitrecen-
tosessantatremilaquarantanove)  azioni  ordinarie,  in  misura  di  euro  
35.391.227,11(trentacinquemilionitrecentonovantunomiladuecentoventisette 
virgola undici);
-  alla  riserva  per  beneficenza,  in  misura  di  euro  65.000,00  
(sessantacinquemila virgola zero zero);
-  alla  riserva  statutaria,  il  residuo  di  euro  108.279.407,49  
(centoottomilioniduecentosettantanovemilaquattrocentosette  virgola 
quarantanove).”
Apro quindi la discussione per conto del Presidente ed invito coloro che 
desiderino intervenire a comunicare il proprio nominativo. Le risposte alle 
domande verranno date alla fine degli interventi.
Prende  la  parola  il  socio  Demetrio  Rodinò,  il  quale  plaude  al  fatto  che 
l’assemblea  sia  stata  convocata  “in  presenza”,  in  quanto  permette  un 
dialogo e un confronto più proficuo tra soci e organi sociali. Egli prosegue il  
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suo  intervento  congratulandosi  con  l’organo  amministrativo  per  i  risultati 
economico-finanziari raggiunti nonché per il grande lavoro che è stato svolto 
in  termini  di  sostenibilità,  che  ha  portato  ad  un  upgrade dei  rating di 
sostenibilità di Banco Desio, classificandolo quale top performer. Conclude 
il suo intervento chiedendo maggiori dettagli sul lavoro svolto dalla società 
in tema di sostenibilità e sul piano industriale Beyond 2026 che la società ha 
in programma di attuare nel triennio 2024-2026.
Prende la parola Diego Martorano, in qualità di delegato del socio Germana 
Loizzi, il quale chiede maggiori dettagli su come l’integrazione dei fattori di 
sostenibilità  incida  sul  business della  Società  e  sui  processi  decisionali. 
Prosegue  chiedendo  all’Amministratore  Delegato  la  sua  opinione 
sull’evoluzione del mondo bancario e finanziario in generale e quale sarà, 
secondo lui, il modello prevalente nel prossimo futuro. Conclude chiedendo 
quali siano le linee strategiche della società nel contesto delle acquisizioni 
nel mondo del credito.
Prende la parola il socio Gianfranco Maria Caradonna, il quale, dopo aver 
manifestato il proprio apprezzamento per la lettera del Presidente contenuta 
nella relazione sul governo societario e sugli assetti proprietari, ed essersi 
congratulato per i  risultati  raggiunti,  ricorda che uno dei pilastri  del piano 
industriale citato sia il  wealth management e chiede quale sia il vantaggio 
competitivo  della  Società,  evidenziando  come,  a  suo  avviso,  l’elemento 
distintivo sia ravvisabile nell’essere una banca di prossimità. 
Prosegue  chiedendo  se  ci  siano  delle  trattative  per  delle  acquisizioni 
finalizzate  ad  aumentare  l’attività  della  Società  nel  c.d.  mercato  della 
cessione del quinto. Il socio prosegue il suo intervento evidenziando come il 
settore del BNPL (buy now pay later) sia un settore in crescita, nel quale 
molte banche stanno investendo. Chiede dunque se è un mercato che in cui 
Società è intenzionata ad operare.
Passando ad un altro argomento, ricorda come nelle intenzioni dichiarate 
della  BCE ci  sia  l’abbassamento  dei  tassi  di  interesse  entro  il  mese  di 
giugno  e  chiede  quali  siano  le  previsioni  dell’organo  amministrativo  in 
merito.
Il socio evidenzia che il mercato della cessione dei crediti fiscali relativi agli 
interventi  da  superbonus  è  un  mercato  in  cui  operano  molte  banche  e 
chiede se è un mercato in cui la società ha operato o verso il quale nutre 
interesse.
Ritorna  infine  sul  posizionamento  della  Società  come  miglior  banca  di 
prossimità  e  chiede  come  l’organo  amministrativo  sia  stato  in  grado  di 
riscontrare tale posizionamento e se la Società abbia valutato la possibilità 
di dare supporto alle piccole medie imprese per il  miglioramento del loro 
profilo ESG, che incide sul merito creditizio.
Prende la parola il socio Davide Giorgio Reale, il quale, facendo riferimento 
alla  penultima  relazione  trimestrale,  rileva  una  notevole  variazione  degli 
accantonamenti a fondo rischi e oneri e chiede pertanto maggiori dettagli in 
merito a tale variazione.
Prende la parola  il  socio  Giuliano Longoni,  il  quale chiede se,  anche in 
considerazione  degli  ottimi  risultati  economico-patrimoniali  che  sta 
conseguendo la società, sia possibile aumentare i dividendi.
Prende la parola il socio  Walter Rodinò, il quale, dopo aver manifestato il 
proprio  apprezzamento  per  i  risultati  economici  annuali  che  evidenziano 
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un’ottima solidità patrimoniale e reddituale, chiede qualche informazione sul 
preannunciato rafforzamento della Società nel settore assicurativo.
Prende la parola il  socio  Stefano Valent,  il  quale chiede se sia possibile 
ottenere una maggiore gratificazione degli azionisti mediante una migliore 
gestione della liquidità in eccesso che generi una maggiore redditività e non 
solo  nell’aumento  del  payout dei  dividendi.  Il  socio  chiede  inoltre 
all’Amministratore  Delegato  maggiori  chiarimenti  sulla  partnership con 
Anthilia Capital Partners.
Terminate le domande, prende la parola  il Presidente, il quale, in risposta 
all’intervento dell’azionista Demetrio Rodinò, rileva che il conseguimento dei 
risultati complessivamente raggiunti è fonte di grande soddisfazione anche 
in considerazione dello sforzo sostenuto, anche in tema di sostenibilità.
Egli inoltre, in risposta all’intervento del socio Giuliano Longoni, evidenzia 
come il  “dividend  yield”  sia  cresciuto  dal  6,5% al  7,8% circa  rispetto  al 
precedente esercizio e che, inoltre, la società ha in programma un buyback 
in misura massima del 3% delle azioni in circolazione per effetto del quale 
sarà possibile  aumentare la remunerazione complessiva per gli  azionisti, 
considerando che si ridurrebbe il numero di azioni da retribuire.
Il Presidente prosegue ricordando come una forte stabilità patrimoniale sia 
essenziale per mantenere la competitività e che l’esercizio appena chiuso 
ha beneficiato di un risultato particolarmente favorevole in considerazione di 
un utile straordinario, che per scelta del Consiglio di Amministrazione (che 
ha  deliberato  di  affinare  secondo  un  approccio  prudenziale  la  policy di 
distribuzione) non è stato distribuito.
Il  Presidente  conclude  il  suo  intervento  evidenziando  come la  prudenza 
nella gestione in particolare sotto il profilo della redditività sia essenziale per 
mantenere il posizionamento della Società sul mercato e per garantire il suo 
percorso di crescita nel tempo.
Prende  quindi  la  parola  l’Amministratore  Delegato,  che,  in  risposta 
all’intervento  del  socio  Demetrio  Rodinò,  evidenzia  come  ci  sia  grande 
soddisfazione  per  il  lavoro  svolto  che  ha  portato  anche  all’upgrade del 
rating di sostenibilità della Società. 
In merito alla domanda su quali siano i prossimi passi e cosa si intenda per 
ESG  Infusion,  l’Amministratore  Delegato  evidenzia  come  la  Società  stia 
investendo  per  evolvere  progressivamente  anche  nel  contesto  della 
sostenibilità, come richiesto dalle autorità di vigilanza e dal contesto in cui 
essa  opera,  e  che  tale  progresso  non  riguarda  solo  una  maggiore 
attenzione  alla  tematica  ambientale,  social  e  di  governance ma  anche 
attività  finalizzate  a  portare  tale  tematica  all’attenzione  dei  clienti 
incorporandola  nell’attività  di  business,  anch’esso  in  corso  di 
efficientamento.
Prosegue ricordando come la Società stia realizzando azioni concrete quali, 
ad esempio, la prima emissione di un c.d.  green bond a cui si aggiunge 
l’impegno costante per incrementare l’attrattività e l’attenzione dei clienti su 
prodotti green come i mutui green (ossia mutui finalizzati all’acquisto e alla 
ristrutturazione di immobili ad uso abitativo) o finanziamenti ad imprese che 
mirano  a  sviluppare  progetti  sostenibili,  anche  al  fine  di  avere  una 
percezione sempre più accurata del rischio climatico per la valutazione e 
l’analisi  del  rischio  del  portafoglio  della  società.  Evidenzia  come  per 
raggiungere questi obbiettivi la Società sta investendo anche in programmi 
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di  formazione  ed  inoltre,  anticipando  la  risposta  all’intervento  del  socio 
Gianfranco  Maria  Caradonna,  sta  valutando  l’opportunità  di  una 
collaborazione  con  una  società  specializzata  nel  fornire  supporto  e 
consulenza alle PMI, finalizzata a valutare la loro adeguatezza ambientale e 
a  sviluppare  piani  di  transizione  che potranno  utilizzare  per  accedere a 
finanziamenti.
In  risposta  all’intervento  del  delegato  Diego  Martorano,  l’Amministratore 
Delegato  dichiara  che  a  suo  avviso  è  difficile  ipotizzare  quale  modello 
bancario prevarrà in un orizzonte temporale decennale ma, al contempo, 
egli prevede che non ci sarà un unico modello bancario in quanto c’è ancora 
spazio nel settore per la diversità degli operatori finanziari. A suo avviso il 
modello  della  Società  continuerà  ad  avere  il  suo  spazio  di  mercato  se 
verranno mantenuti i rapporti diretti con i clienti. A suo avviso, ci sarà spazio 
per banche digitali e specialistiche ma in misura inferiore rispetto a quello 
che  oggi  si  ipotizza  e  il  grande  impatto  dall’evoluzione  della  tecnologia 
porterà ad un efficientamento dei processi soprattutto in periodi di riduzione 
dei tassi di interesse, in modo da consentire anche a banche generaliste di 
essere vicine alla clientela abbassando i costi.
Quanto  alla  possibilità  di  acquisizioni,  ricorda  come  la  Banca  abbia 
l’ambizione  di  crescere  strutturalmente  e  pertanto  il  rafforzamento 
patrimoniale è finalizzato anche a cogliere eventuali opportunità di crescita 
esterne, qualora si presentassero. Dichiara che l’organo amministrativo sta 
valutando  delle  opportunità  concrete,  fermo restando  che  le  acquisizioni 
dovranno  essere  coerenti  con  i  valori  della  Banca,  dovranno  portare 
stabilmente  ad  una  maggiore  redditività  e  alla  creazione  di  valore  e 
dovranno essere effettuate in aree di business in cui profilo del Gruppo e la 
sua storia possano costituire un punto di forza.
Con riferimento al  wealth management,  l’Amministratore Delegato ricorda 
come esso costituisca un’area in cui la Banca vuole crescere, come in effetti 
sta facendo, sebbene ci sia tanta competizione anche se in misura minore 
rispetto a qualche anno fa in cui i tassi erano inferiori e pertanto il mondo 
del risparmio gestito e del wealth management in generale costituivano una 
delle poche possibilità di redditività. Ricorda come la Banca abbia deciso di 
puntare  molto  sul  wealth  management,  prestando  al  contempo  molta 
attenzione alla trasparenza, ricordando come la piattaforma della Banca sia 
di natura aperta e offra prodotti di terzi al fine di garantire la miglior  asset  
allocation.  Riassume  infine  i  punti  di  forza  della  Banca  che  sono 
rappresentati dalla reputazione, dalla competenza e da un modello molto 
attento alla creazione di valore per il cliente nel medio lungo termine e meno 
incentrato sulla redditività a breve termine.
Per  quanto  attiene  al  c.d.  mercato  della  cessione  del  quinto, 
l’Amministratore Delegato dichiara che l’obiettivo è sostanzialmente quello 
di  raddoppiare  la  presenza  della  Banca  in  questo  segmento  in  quanto 
questo prodotto ha un profilo rischio/rendimento interessante. Precisa che 
questo  mercato  è  molto  frammentato  e  quindi  offre  molte  possibilità  di 
acquisizioni,  fermo  restando  che  la  Banca  può  beneficiare  della 
collaborazione di grande professionalità con Fides, sulla base della quale è 
possibile  innestare  sinergicamente  un  ulteriore  sviluppo.  Ricorda  inoltre 
come sia stato concluso di recente un accordo di investimento in Dynamica 
Retail  S.p.A.  che  con  l’ingresso  di  essa  nel  Gruppo  permetterà 

- 10 -



un’interessante  generazione  di  business,  fermo  restando  che  si  stanno 
valutando anche altre possibilità di crescita.
Quanto ai BNPL, l’Amministratore Delegato dichiara che al momento non è 
un mercato che la Banca sta valutando direttamente per il mondo consumer 
finance ma che ha comunque l’ambizione di avere progettualità nel settore 
con il partner nella monetica che è Worldine, al fine di poter offrire ai clienti  
questa possibilità. Prosegue dichiarando che questo mercato presenta delle 
possibilità  di  crescita  ma  che,  al  momento,  non  ha  superato  il  test  del 
cambiamento di ciclo, e quindi ci potrebbero essere delle difficoltà per gli 
operatori  che  hanno  agito  in  maniera  più  aggressiva  se  si  dovesse 
presentare un ciclo più difficile per il rischio creditizio.
Quanto  al  mercato  della  cessione  dei  crediti  fiscali  da  superbonus, 
l’Amministratore Delegato ricorda come la Banca abbia operato su questo 
mercato ma ha di fatto esaurito il  plafond per quanto riguarda la capacità 
fiscale e pertanto è stato deciso di non operare ulteriormente nel settore di 
acquisto di crediti fiscali, a maggior ragione sul mercato secondario perché i 
rischi legali e rischi legati alle possibili frodi non permettono di poterlo fare in 
maniera prudente.
Sempre  in  risposta  all’intervento  del  delegato  Diego  Martorano, 
relativamente a come la Banca declini e misuri l’obbiettivo di miglior banca 
di  prossimità,  l’Amministratore  Delegato  espone  come  vengano  utilizzati 
una serie di indicatori, tra i quali:
- il livello di  customer satisfaction, che è significativamente superiore alla 
media del mercato ed è un numero a cui si presta molta attenzione. A tal 
fine  chiarisce  che  l’obiettivo  è  quello  di  aumentare  la  redditività  senza 
incidere  sul  posizionamento  nell’appetito  di  rischio  e  nella  customer 
satisfaction.
- crescita del numero di clienti, che rappresenta un indicatore dell’attrattività 
della Banca;
- la redditività e il  profilo di rischio complessivo, che come detto restano 
punti centrali.
In risposta all’intervento del socio Davide Reale, l’Amministratore Delegato 
espone che è stato effettuato un accantonamento di circa 18,7 milioni nel 
terzo trimestre del 2023 a fronte di una problematica relativa a una frode sui 
crediti  fiscali  acquistati  dalla  Banca  sul  mercato  secondario. 
Complessivamente l’accantonamento ha superato i 30 milioni e al momento 
non si ritiene che ci possano essere necessità di ulteriori accantonamenti 
sulla base delle attuali informazioni possedute in particolare sulla vicenda 
giudiziaria sottostante.
In  risposta  all’intervento  del  socio  Giuliano  Longoni,  l’Amministratore 
Delegato aggiunge, rispetto a quanto già dichiarato dal Presidente, che nel 
contesto del piano industriale è previsto un incremento della  payout policy 
dal 40 al 50%, incremento che è coerente con quanto detto dal Presidente 
perché oggi la Banca ha una situazione patrimoniale che permette di avere 
un  dividend  payout superiore  in  virtù  del  progressivo  rafforzamento 
patrimoniale.
In risposta all’intervento del socio Walter Rodinò, l’Amministratore Delegato 
ricorda come il mercato italiano sia un mercato fortemente sotto-assicurato, 
soprattutto relativamente alla componente danni, e pertanto c’è una grande 
possibilità di incrementare la penetrazione nel mercato assicurativo anche a 
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favore di aziende e di famiglie e quindi il canale bancario può rappresentare 
un canale privilegiato, soprattutto per una Banca come Banco Desio che 
tradizionalmente gode di particolare fiducia da parte dei clienti. 
In risposta all’intervento del socio Stefano Valent, l’Amministratore Delegato 
dichiara  che  la  partnership con  Anthilia  Capital  Partners  SGR  sta 
procedendo bene e ricorda come questa partnership sia legata al fatto che 
Anthilia è un operatore leader nel settore del  private debt e i loro fondi di 
private  debt e  di  small  business sono  riconosciuti  come  i  migliori  sul 
mercato. Ricorda inoltre come questa partnership permetta di offrire questi 
prodotti ai clienti, ampliando la gamma dei prodotti che la Banca può offrire 
ma permette anche ai clienti di avere un ulteriore possibilità di investimento 
su altri prodotti offerti dalla SGR.
Nessuno più chiedendo la parola, per conto del Presidente pongo quindi ai 
voti la proposta di deliberazione e procedo con le operazioni di votazione.
Do atto  che sono in  questo  momento  presenti,  in  proprio  o  per  delega, 
numero  69  azionisti  rappresentanti  numero  111.762.284  azioni  pari  al 
83,179% delle complessive n. 134.363.049 azioni ordinarie.
Al termine della votazione do atto dei seguenti risultati:
1.1 Approvazione del Bilancio di esercizio e documenti connessi
- favorevoli: n. 111.762.284;
- contrari: n. 0;
- astenuti: n. 0.
Il  Presidente  dichiara  che  la  proposta  è  approvata  all’unanimità  degli 
intervenuti.
1.2 Destinazione del risultato di esercizio
- favorevoli: n. 111.752.904;
- contrari: n. 0;
- astenuti: n. 9.380.
Il  Presidente  dichiara  che la  proposta  è  approvata  a  maggioranza  degli 
intervenuti.

* * * * *
Passa alla trattazione del secondo punto all’ordine del giorno e ricorda 
che  l’assemblea  è  chiamata  ad  esprimersi  in  merito  alla  Politica  di 
remunerazione  ed  incentivazione  2024  e  all’informativa  sui  compensi 
corrisposti  nell’esercizio  2023,  quali  sotto-punti  del  secondo  argomento 
all’ordine del giorno. 
A questo punto, mi chiede di dare lettura delle proposte di deliberazione 
contenute  nella  relazione  illustrativa,  su  entrambi  i  sotto-punti  di  cui  al 
presente argomento all’ordine del giorno, prima di porli  separatamente in 
votazione.
Le proposte sono le seguenti.
2.1  Approvazione  della  Sezione  I  -  Politica  di  remunerazione  ed 
incentivazione 2024
“L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti del Banco di Desio e della Brianza  
S.p.A.,  preso  atto  della  Relazione  annuale  sulla  politica  in  materia  di  
remunerazione e sui compensi corrisposti redatta ai sensi dell’art. 123-ter  
T.U.F., approvata in data 25 marzo 2024 dal Consiglio di Amministrazione  
del Banco e messa a disposizione degli azionisti, nonché della Relazione  
illustrativa  del  Consiglio  di  Amministrazione  sul  punto  2)  all’ordine  del  
giorno,
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DELIBERA
l’approvazione  (in  via  vincolante)  della  Politica  di  Remunerazione  ed 
incentivazione 2024 (sezione I della Relazione)”.
2.2 Deliberazione non vincolante sulla Sezione II - Informativa sui compensi 
corrisposti nell’esercizio 2023
“L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti del Banco di Desio e della Brianza  
S.p.A.,  preso  atto  della  Relazione  annuale  sulla  politica  in  materia  di  
remunerazione e sui compensi corrisposti redatta ai sensi dell’art. 123-ter  
T.U.F., approvata in data 25 marzo 2023 dal Consiglio di Amministrazione  
del Banco e messa a disposizione degli azionisti, nonché della Relazione  
illustrativa  del  Consiglio  di  Amministrazione  sul  punto  2)  all’ordine  del  
giorno,

DELIBERA
l’approvazione  (non  vincolante)  dell’Informativa  sui  compensi  corrisposti  
nell’esercizio 2023 (sezione II della Relazione)”.
Apro quindi la discussione per conto del Presidente ed invito coloro che 
desiderino intervenire a comunicare il proprio nominativo. Le risposte alle 
domande verranno date alla fine degli interventi.
Nessuno chiedendo la parola, per conto del Presidente pongo quindi ai voti 
la proposta di deliberazione e procedo con le operazioni di votazione.
Do atto  che sono in  questo  momento  presenti,  in  proprio  o  per  delega, 
numero  69  azionisti  rappresentanti  numero  111.762.284  azioni  pari  al 
83,179% delle complessive n. 134.363.049 azioni ordinarie.
Al termine della votazione do atto dei seguenti risultati:
2.1  Approvazione  della  Sezione  I  -  Politica  di  remunerazione  ed 
incentivazione 2024
- favorevoli: n. 103.503.229;
- contrari: n. 0;
- astenuti: n. 8.259.055.
Il  Presidente  dichiara  che la  proposta  è  approvata  a  maggioranza  degli 
intervenuti.
2.2 Deliberazione non vincolante sulla Sezione II - Informativa sui compensi 
corrisposti nell’esercizio 2023
- favorevoli: n. 97.498.029;
- contrari: n. 5.200;
- astenuti: n. 14.259.055.
Il  Presidente  dichiara  che la  proposta  è  approvata  a  maggioranza  degli 
intervenuti.

* * * * *
Passa alla trattazione del terzo punto all’ordine del giorno e ricorda che 
l’assemblea è chiamata a deliberare, ai sensi degli artt. 2359 c.c. e 114-bis, 
comma 1,  TUF,  in  merito  all’approvazione  di  un  Piano  di  incentivazione 
annuale  denominato  «Sistema  incentivante  2024»,  basato 
sull’assegnazione  di  Phantom  Share  e  destinato  all’Amministratore 
Delegato e Direttore Generale e al restante personale più rilevante di Banco 
di Desio e della Brianza S.p.A. e di società da questa controllate, nonché il 
conferimento  al  Consiglio  di  Amministrazione  di  idonei  poteri  per  darvi 
esecuzione.
Per una descrizione del contenuto del nuovo Piano «Sistema incentivante 
2024» si rinvia al documento informativo predisposto ai sensi dell’art. 84-bis 
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del Regolamento Emittenti messo a disposizione del pubblico.
A questo punto, mi chiede di dare lettura della proposta di deliberazione 
contenuta nella relazione illustrativa.
La proposta è la seguente.
“L’Assemblea  del  Banco  di  Desio  e  della  Brianza  S.p.A,  preso  atto  del  
Documento  Informativo  relativo  al  Piano  “Sistema  Incentivante  2024”  
basato sull’assegnazione di Phantom Shares”, redatto ai sensi dell’art. 114-
bis,  comma  1,  Testo  Unico  Finanza  e  dell’art.  84-bis,  comma  1,  
Regolamento Emittenti, approvato in data 25 marzo 2024 dal Consiglio di  
Amministrazione del Banco e messo a disposizione degli azionisti, nonché  
della  Relazione illustrativa  del  Consiglio  di  Amministrazione sul  punto 3)  
all’ordine del giorno,

DELIBERA
1. di approvare il Piano di incentivazione annuale denominato «Sistema 
incentivante 2024», basato sull’assegnazione di Phantom Shares, destinato 
all’Amministratore Delegato/Direttore Generale nonché al restante 
personale più rilevante di Banco di Desio e della Brianza S.p.A. e di società 
da questa controllate ai sensi dell’art. 2359 del codice civile;
2. di  attribuire al Consiglio di  Amministrazione,  con facoltà di subdelega,  
tutti  i  poteri  occorrenti  alla  concreta  attuazione  al  Piano  «Sistema  
incentivante 2024», da esercitare nel rispetto di quanto indicato nel relativo  
documento  informativo.  A  tal  fine,  il  Consiglio  di  Amministrazione  potrà  
provvedere, a titolo esemplificativo e non esaustivo, all’assegnazione dei  
diritti ai beneficiari, all’approvazione del regolamento di attuazione del Piano 
e, sussistendone i presupposti, alla corresponsione del premio.”
Apro quindi la discussione per conto del Presidente ed invito coloro che 
desiderino intervenire a comunicare il proprio nominativo. Le risposte alle 
domande verranno date alla fine degli interventi.
Nessuno chiedendo la parola, per conto del Presidente pongo quindi ai voti 
la proposta di deliberazione e procedo con le operazioni di votazione.
Do atto  che sono in  questo  momento  presenti,  in  proprio  o  per  delega, 
numero  69  azionisti  rappresentanti  numero  111.762.284  azioni  pari  al 
83,179% delle complessive n. 134.363.049 azioni ordinarie.
Al termine della votazione do atto del seguente risultato:
- favorevoli: n. 111.747.704;
- contrari: n. 13.080;
- astenuti: n. 1.500.
Il  Presidente  dichiara  che la  proposta  è  approvata  a  maggioranza  degli 
intervenuti.

* * * * *
Passa alla trattazione del quarto punto all’ordine del giorno e ricorda che 
l’assemblea è chiamata ad autorizzare il  Consiglio di Amministrazione ad 
acquistare azioni proprie e disporne, ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter c.c.
Per quanto riguarda i dettagli della richiesta di autorizzazione e le finalità 
alla  quale  essa  è  preposta,  si  rinvia  alla  relazione  illustrativa  degli 
amministratori.
Il Presidente segnala inoltre che l’autorizzazione e il conseguente avvio del 
complessivo  programma  di  acquisto,  saranno  in  ogni  caso  subordinati 
all’ottenimento dell’autorizzazione di Banca d’Italia ai sensi della Circolare n. 
285 del 17 dicembre 2013, degli articoli 77 e 78 del Regolamento (UE) n. 
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575/2013 nonché del relativo regolamento attuativo Reg. UE n. 241/2014.
Viene pertanto sottoposta all’assemblea la proposta di deliberazione, il cui 
testo è integralmente contenuto nella relazione predisposta dal consiglio di 
amministrazione.
Tenuto conto della lunghezza della proposta e del fatto che il relativo testo 
integrale  è  contenuto  nella  relazione  degli  amministratori,  pubblicato  ai 
sensi di legge e a disposizione di tutti gli intervenuti, il Presidente ne omette 
la lettura e pone in discussione e ai voti la proposta così come testualmente 
contenuta  nella  relazione  predisposta  dal  consiglio  di  amministrazione, 
avente il seguente tenore letterale:
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti,  vista e approvata la Relazione del  
Consiglio di Amministrazione,

DELIBERA
(A)  di  autorizzare  le  operazioni  di  acquisto  e  di  disposizione  di  azioni  
ordinarie  proprie  per  le  finalità  indicate  nella  Relazione  del  Consiglio  di  
Amministrazione, e quindi:
1) di autorizzare, ai sensi, per gli effetti e nei limiti dell’art. 2357 del codice  
civile, l’acquisto, in una o più volte, per un periodo di diciotto mesi a far data  
dalla delibera assembleare di  autorizzazione all’acquisto,  restando inteso  
che l’autorizzazione avrà una durata di dodici mesi a decorrere dalla data  
dell’Autorizzazione di Banca d’Italia, di azioni ordinarie della Società, fino a  
un massimo pari al 3% (tre per cento) del capitale sociale e quindi fino a un  
massimo  di  n.  4.030.891  (quattromilionitrentamilaottocentonovantuno)  
azioni  ordinarie  di  Banco Desio  e,  in  ogni  caso,  entro il  limite  massimo  
stabilito dalla normativa pro tempore applicabile tenuto conto delle azioni  
ordinarie della Banca di volta in volta detenute in portafoglio dalla Società e  
dalle società da essa controllate, a un corrispettivo unitario che, nel rispetto  
delle disposizioni richiamate al successivo punto 2), non potrà comunque  
essere  inferiore  nel  minimo  del  10%  (dieci  per  cento)  e  superiore  nel  
massimo del 10% (dieci per cento) alla media aritmetica dei prezzi ufficiali  
registrati sull’Euronext Milan dal titolo Banco Desio nei 10 (dieci) giorni di  
borsa  aperta  antecedenti  ogni  singola  operazione  di  acquisto  e  che,  
comunque,  il  corrispettivo  massimo  degli  acquisti  effettuati  in  base  alla  
presente deliberazione non potrà essere superiore all’ammontare massimo 
stabilito dall’Autorizzazione di Banca d’Italia;
2)  di  dare  mandato  al  Consiglio  di  Amministrazione,  e  per  esso  al  
Presidente  e  all’Amministratore  Delegato  pro  tempore  in  carica,  
disgiuntamente tra loro,  di  individuare l’ammontare di  azioni  ordinarie da  
acquistare  in  relazione  a  ciascun  singolo  programma  di  acquisto,  
nell’ambito  delle  finalità  sopraindicate,  anteriormente  all’avvio  del  
programma medesimo e di procedere all’acquisto di azioni ordinarie con le  
modalità  stabilite  nelle  applicabili  disposizioni  di  legge  e  di  regolamento  
tempo per tempo vigenti, ivi incluso l’art. 132 del D. Lgs 58/1998, le relative  
disposizioni di attuazione, compreso l’art. 144-bis del Regolamento Consob  
n. 11971/1999, nel rispetto delle condizioni e delle restrizioni relative alla  
negoziazione  di  cui  agli  artt.  3  e  4  del  Regolamento  Delegato  (UE)  
2016/1052, con la gradualità ritenuta opportuna nell’interesse della Società,  
attribuendo ai medesimi,  sempre disgiuntamente tra loro, ogni più ampio  
potere  per  l’esecuzione  delle  operazioni  di  acquisto  di  cui  alla  presente  
delibera e di ogni altra formalità alle stesse relativa, ivi incluso l’eventuale  
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conferimento di  incarichi  ad  intermediari  abilitati  ai  sensi  di  legge e con  
facoltà di nominare procuratori speciali;
3) di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, e per esso al Presidente e  
all’Amministratore Delegato pro tempore in carica, disgiuntamente tra loro,  
affinché,  ai  sensi  e per gli  effetti  dell’art.  2357-ter  codice civile,  possano  
disporre, in qualsiasi momento, in tutto o in parte, in una o più volte, delle  
azioni ordinarie proprie acquistate in base alla presente delibera, mediante  
disposizione  delle  stesse  nel  rispetto  delle  disposizioni  di  legge  e 
regolamentari pro tempore vigenti e per il perseguimento delle finalità di cui  
alla presente delibera con i termini, le modalità e le condizioni dell’atto di  
disposizione delle  azioni  proprie ritenuti  più opportuni  nell’interesse della  
Società, attribuendo ai medesimi, sempre disgiuntamente tra loro, ogni più  
ampio potere per l’esecuzione delle operazioni di disposizione di cui alla  
presente delibera, nonché di ogni altra formalità alle stesse relativa e con  
facoltà  di  nominare  procuratori  speciali,  fermo restando  le  operazioni  di  
disposizione  delle  azioni  proprie  in  portafoglio  verranno  in  ogni  caso  
effettuate nel rispetto della normativa legislativa e regolamentare vigente in  
tema di esecuzione delle negoziazioni sui titoli quotati e potranno avvenire  
in una o più soluzioni, e con la gradualità ritenuta opportuna nell’interesse  
della Società. L’autorizzazione di cui al presente punto (A) 3) è accordata  
senza limiti temporali;
(B)  di  disporre,  ai  sensi  di  legge,  che  gli  acquisti  di  cui  alla  presente  
autorizzazione  siano  contenuti  entro  i  limiti  degli  utili  distribuibili  e  delle  
riserve  disponibili  risultanti  dall’ultimo  bilancio  (anche  infrannuale)  
approvato al momento dell’effettuazione dell’operazione e che, in occasione  
dell’autorizzazione,  dell’acquisto e della  alienazione delle  azioni  ordinarie  
proprie, siano effettuate le necessarie appostazioni contabili, in osservanza  
delle  disposizioni  di  legge  e  dei  principi  contabili  applicabili,  il  tutto  nel  
rispetto  anche  della  normativa  regolamentare  in  vigore  e  della  parità  di  
trattamento.”
Apro quindi la discussione per conto del Presidente ed invito coloro che 
desiderino intervenire a comunicare il proprio nominativo. Le risposte alle 
domande verranno date alla fine degli interventi.
Nessuno chiedendo la parola, per conto del Presidente pongo quindi ai voti 
la proposta di deliberazione contenuta nella relazione degli amministratori e 
procedo con le operazioni di votazione.
Do atto  che sono in  questo  momento  presenti,  in  proprio  o  per  delega, 
numero  69  azionisti  rappresentanti  numero  111.762.284  azioni  pari  al 
83,179% delle complessive n. 134.363.049 azioni ordinarie.
Al termine della votazione do atto del seguente risultato:
- favorevoli: n. 111.757.084;
- contrari: n. 5.200;
- astenuti: n. 0.
Il  Presidente  dichiara  che la  proposta  è  approvata  a  maggioranza  degli 
intervenuti.

* * * * *
Passa alla trattazione del quinto punto all’ordine del giorno e ricorda che, 
in  seguito al  decesso del  Consigliere  indipendente  Ulrico  Dragoni,  eletto 
nella lista di minoranza dall’Assemblea del 27 aprile 2023, è stata avviata in 
data  22  giugno  2023  dal  Consiglio  di  Amministrazione  la  procedura 
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statutaria e di vigilanza volta alla sostituzione del Consigliere con un altro 
candidato della medesima lista.
Tale procedura si è conclusa in data 28 settembre 2023 con la presa d’atto 
dell’intervenuta rinuncia da parte del primo candidato non eletto della lista di 
minoranza e con la decisione, da parte del Consiglio, di soprassedere alla 
cooptazione di un Consigliere, nelle more dell’organizzazione della presente 
Assemblea.
Si rende quindi  ora necessario sottoporre all’Assemblea la nomina di  un 
nuovo  Amministratore,  per  gli  esercizi  2024  -  2025  ai  sensi  dell’art.  15 
comma  3  dello  statuto  sociale,  ovverosia,  sulla  base  di  candidature 
presentate da soci diversi e non collegati a quelli che avevano presentato 
e/o votato la lista di maggioranza nell’ambito dell’assemblea del 27 aprile 
2023, sopra citata.
Sarà  nominato  amministratore  il  candidato  che  avrà  ottenuto  la 
maggioranza relativa dei voti, nel rispetto del criterio di riparto tra i generi.
Segnala  inoltre  che la  Fondazione  Cassa di  Risparmio  di  Terni  e  Narni 
(socio diverso e non collegato a quelli che avevano presentato e/o votato la 
lista  di  maggioranza)  ha  presentato  una  lista  di  2  candidati,  muniti  dei 
requisiti di indipendenza, della quale è stata data pubblicità ai sensi di legge 
e di statuto.
Precisa peraltro che la Fondazione Cassa di Risparmio di Terni e Narni ha 
successivamente dichiarato, con comunicazione acquisita agli atti sociali a 
cui  è  stata  data  analoga  pubblicità,  di  voler  proporre  unicamente  la 
candidatura  di  Folco  Trabalza  quale  nuovo  membro  del  Consiglio  di 
Amministrazione. 
In  assenza  di  altre  proposte  in  conformità  allo  statuto,  verrà  posta  in 
votazione la suddetta candidatura.
Apro quindi la discussione per conto del Presidente ed invito coloro che 
desiderino intervenire a comunicare il proprio nominativo. Le risposte alle 
domande verranno date alla fine degli interventi.
Nessuno chiedendo la parola, per conto del Presidente pongo quindi ai voti 
la proposta di nomina di FOLCO TRABALZA quale undicesimo membro del 
Consiglio di Amministrazione e procedo con le operazioni di votazione.
Do atto  che sono in  questo  momento  presenti,  in  proprio  o  per  delega, 
numero  52  azionisti  rappresentanti  numero  14.276.225  azioni  pari  al 
10,625% delle complessive n. 134.363.049 azioni ordinarie,  tenuto conto 
che  i  restanti  numero  17  azionisti  precedentemente  intervenuti, 
rappresentanti  numero 97.486.059  azioni,  hanno  dichiarato  di  assentarsi 
dalla votazione in quanto coincidenti e/o collegati agli azionisti che hanno 
votato la lista di  maggioranza in occasione della nomina del consiglio di 
amministrazione.
Al  termine  della  votazione,  relativamente  alle  azioni  così  intervenute  e 
partecipanti alla votazione, do atto dei seguenti risultati:
- favorevoli: n. 14.268.025;
- contrari: n. 0;
- astenuti: n. 8.200.
Il  Presidente  dichiara  che la  proposta  è  approvata  a  maggioranza  degli  
intervenuti e che pertanto risulta nominato, quale undicesimo membro del  
Consiglio di Amministrazione in carica sino all’approvazione del bilancio di  
esercizio  al  31  (trentuno)  dicembre  2025  (duemilaventicinque),  FOLCO 
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TRABALZA,  nato  a  Foligno  (PG),  il  giorno  14  settembre  1954,  codice  
fiscale TRB FLC 54P14 D653Y, domiciliato per la carica presso la sede 
sociale,  il  quale  ha  dichiarato  l’inesistenza  delle  cause  di  ineleggibilità  
previste  dall’art.  2382  c.c.  e  di  cause  di  interdizione  dall’ufficio  di  
amministratore  adottate  nei  propri  confronti  in  uno  Stato  membro  
dell’Unione Europea.

* * * * *
Null’altro  essendovi  a  deliberare,  il  Presidente  dichiara  conclusi  i  lavori 
assembleari alle ore 12,37.
A richiesta del Presidente, si allegano al presente atto:
“A” Elenco degli intervenuti e risultati delle votazioni;
“B” Relazioni illustrative (in unica fascicolazione); 
“C” Comunicazione del Consiglio di Amministrazione del 9 aprile 2024;
“D” Slides di presentazione del bilancio 2023;
“E” Risposte scritte alle domande del socio Gaetano Longobardi.
Copie e Trattamento dati personali
Il Presidente ha preso atto che il notaio è tenuto a rilasciare, a chiunque ne 
faccia richiesta, copie, estratti e certificati del presente atto.
Il  Presidente  ha  autorizzato  il  notaio  a  inviare,  anche  attraverso  la 
piattaforma di condivisione documentale dello studio notarile, copie, estratti 
e certificati del presente atto e dei relativi adempimenti, unitamente ai dati 
personali in essi contenuti, alla stessa Società, nonché ai professionisti e/o 
rappresentanti da essa indicati.
I  dati  personali  sono  trattati  per  le  finalità  e  con  le  modalità  indicate 
nell’informativa  resa  disponibile  sul  sito  internet  e  nei  locali  dello  studio 
notarile.
Il presente verbale viene da me notaio sottoscritto alle ore 17,40 di questo 
giorno tredici maggio duemilaventiquattro.
Scritto con sistema elettronico da persona di mia fiducia e da me notaio 
completato a mano, consta il presente atto di nove fogli ed occupa diciotto 
pagine sin qui.
Firmato Mario Notari
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